




Sar¨ che fu. Dialogo dðaltri tempi

Parole e suoni liberamente ispirati a 

Le città invisibili



Ho vissuto tante vite,

per secoli e secoli é

Tengo in me vite ed 

eventi non ancora 

trascorsi, un poõ 

figli dei suoi é



Domani...
Ieri é

Dialogo é

Monologo é



òIerió contiene il 

germe del òDomanió

Mõidentifico col realizzabile, 

non con il già realizzato e noto.



Le mie òcitt¨ó, per quanto 

òinvisibilió, sono esistite!

Per me è importante conoscere 

queste «città».



Le piacerebbe mettere alla prova 

dellõavvenire qualche souvenir 

acquistato nelle òcitt¨ó che visit¸?

Complicato spiegarti cosa  

accadde in quelle «città»



Raccontarti delle òcitt¨ó con 

la musica, che scorre proprio 

a tempo nel tempoé

Musica é unõarte 

imparentata col tempo é



Libertà
Desiderio e anelito

Speranza e ottimismo

Inquietudine

Cavalcata verso lõaffermazione





Germogliarono belle piante, 

ma purtroppo anche terribile 

gramigna. 

Quali belle o brutte cose 

potrebbero travolgermi nelle 

future visite in questa òcitt¨ó?



Per òLibert¨ó fu  tutto un andirivieni 

fra gioia e disillusione é

Il mio orizzonte è come il suo 

cielo, molto contradditorio é



Il declino di òLibert¨óè come la fame

dõaria,fa stare proprio male é

Il fatto che una cosa sia accaduta

ci ammonisce che possa ancora accadere.



Insieme ai semi di quella  òcitt¨ó bruciarono 

anche quelli della  sua confinante 

òCittadinanzaó é

La paura di questo rogo mi

accompagna costantemente.



Cosa mi racconterà la

musica?

La tristezza della perdita di òCittadinanza ó a 

causa dellõincendio che la arse interamente, in 

seguito alla devastazione di  òLibertà ó



Giubilo trionfale

Melodia mesta e rassegnata





Da quel vortice di suoni lõirreparabile 

tragedia per la scomparsa di òlibert¨ó 

e òcittadinanzaó.

È come se qualcuno ti picchiasse con un 
bastone e intanto ti ripetesse: "II tuo dovere 

è di giubilare, il tuo dovere è di giubilare".



[Ωŀƴƴƻǎƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ 
della sostanza.

òLibert¨ó ma fra disuguali e òcittadinanzaó, ma con 
cittadini di varie serie: A, B, C, eccetera, fino alla zeta 

dei miserabili e affamati, dei dannati della terra.



Drammaticità della disuguaglianza sociale 

é Diversit¨ che hanno generato odio é

D entro quelle note tutti i diseredati del mondo, 
tutti coloro che dentro di me hanno sofferto la 
lacerante annientamento di òUguaglianzaó.





Sogno questa òcitt¨ócome

ricca di diversità .

Nasciamo uguali e diventiamo diversi, 
dobbiamo far sì che quei semi, con cui 

coltiviamo tutti i giardini di «Uguaglianza», 
generino meravigliosa diversità, che però non 

diventi disuguaglianza. 



Trascorsi un bel poõ di tempo in questa 
strepitosa òcitt¨ó solidale. Misi anche lei nella 
Carta Geografica stampata a Nizza. Era 
appena iniziato il secondo millennio é Volevo 
fare la storia! ! 

Lei è la storia e mi dice 

che voleva farla!



Vorrei non avere più tombe 

senza fiori, né lapidi. 

Il prossimo brano è pieno di speranza, è un 
inno ad avere fiducia, invece, in quel 

paesino òSolidariet¨ó.





Sono pieno di disillusioni, ciononostante mi
sono riempito zeppo di tante belle speranze .
Ti farò sentire una musica che racconta di
una storia in cui la speranza trionfa .

Son tutta orecchi. Voglio il 

vivere il corteo trionfale che 

attraversa questa òGiustiziaó.





Sul destino potrei dirle tante cose che

ho studiato, sul libero arbitrio sono

molto, molto ignorante .

Per questo ti ho raccontato delle mie visite in 
queste cinque òcitt¨ó e dei semi che vanno 

coltivati per mantenerle felici, così da 
governare meglio il libero arbitrio degli umani.


